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Protetta dal delta del fiume 
Maggia, grazie alla sua posi-
zione strategica Ascona era 

abitata già nella preistoria, e poi in 
epoca romana, quando era attraver-
sata dai traffici tra il nord delle Alpi 
e la pianura Padana, come rileva-
no le scoperte archeologiche. Nel 
Medioevo, Ascona aveva diritto 
di mercato e solide fortificazioni 
erette dalle famiglie aristocrati-
che locali, di cui rimane parziale 
traccia. A questo periodo appar-
tiene il castello di San Materno, 
tornato all’antico splendore grazie 
a un restauro che lo ha valorizzato 
e trasformato in sede espositiva e 
museale, in collaborazione con la 
Fondazione per la Cultura Kurt e 
Barbara Alten, che si dedica all’arte 
tedesca tra fine Ottocento e primo 
dopoguerra. Sempre al Medioevo 
risale la chiesa dei Santi Pietro e Pa-
olo, rimaneggiata in epoca barocca, 
il cui campanile - uno dei simboli 
di Ascona - ha ispirato l’architetto 
Pisoni, originario del borgo, nella 
progettazione del duomo di Soletta 
nel XVIII secolo. 

Francesco Cerea e Kevin Quattropani

FASCINO 
MEDITERRANEO 
IN TERRITORIO 
ELVETICO

Ascona ©Alessio Pizzicannella-Ascona-Locarno Turismo

LO SPLENDIDO BORGO SUL LAGO MAGGIORE È UN 
CROCEVIA DI CULTURE DOVE L’IDENTITÀ ITALIANA, 
TEDESCA E SVIZZERA TROVANO UNA PERFETTA SINTESI. 
ASCONA È LA LOCALITÀ PIÙ BASSA DELLA SVIZZERA, 
POSTA SU UN GOLFO RIVOLTO A SUD DEL LAGO, 
A SOLI 196 METRI D’ALTITUDINE

MEDITERRANEAN CHARM IN SWISS TERRITORY 
This strategic position has allowed it to be inhabited since prehistoric 
times, as well as in Roman times, being linked to trade between the 
north of the Alps and the Po lowland, as evidenced by the remains found 
at the archaeological level. In the Middle Ages, Ascona distinguished 
itself in local politics, had the right to market and in this period several 
fortifications were erected for the aristocratic families of the area, of which 
there is still a partial trace. In this context, the castle of San Materno 
should be noted, which has returned to its former glory thanks to a 
restoration that has enhanced it and is now an exhibition and museum, in 
collaboration with the Foundation for Culture Kurt and Barbara Alten, 
dedicated to German art between the late nineteenth century and the early 
postwar period. Also in the Middle Ages there is the first mention of the 
church of Saints Peter and Paul, then reworked in the Baroque era, the 

THE CHARMING SWISS LAKE TOWN IS A CROSSROADS 
OF CULTURES WHERE THE ITALIAN, GERMAN AND 

SWISS IDENTITY FIND A PERFECT SYNTHESIS. 
ASCONA IS LOCATED ON THE SHORE OF A GULF 

FACING SOUTH OF LAKE MAGGIORE, JUST 
196 METERS ABOVE SEA LEVEL

SOTTO LA DOMINAZIONE 
SVIZZERA, ASCONA SI 
arricchì di dimore patrizie come la 
casa Serodine, con la sua facciata 
decorata di pregevoli stucchi. 
Tra i personaggi locali si ricorda 
il gesuita Pietro Berno (1552-
1583), il primo svizzero a stabilire 
relazioni con l’India, e anche 
l’unico ad essere morto martire. 
Per questo motivo fu beatificato 
da papa Leone XIII e il suo capo 
conservato come reliquia nella 
chiesa parrocchiale. I legami di 
Ascona con la fede cattolica sono 
evidenti nello stemma araldico del 
Comune, che presenta le chiavi 
di San Pietro con la tiara papale, 
e nel Collegio Papio, finanziato 
dal ricco asconese Bartolomeo 
Papio, il quale nel 1580 si adoperò 
per fondare un seminario, di 
cui fu esecutore testamentario il 
cardinale Carlo Borromeo. Per 
l’edificazione del nuovo collegio, 
l’arcivescovo di Milano si avvalse 
dell’architetto Tibaldo Pellegrini, 
di cui si ammira il chiostro che 
mostra i busti scolpiti e i blasoni 
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dei vari prelati che si sono succeduti alla guida del 
collegio nel corso del tempo. Oltre alla religione cattolica, 
la spiritualità ha trovato ospitalità ad Ascona nella 
colonia naturista e vegetariana chiamata Monte Verità, 
nata dal movimento fondato in ambiente svizzero-
tedesco all’inizio del XX secolo da Ida Hofmann e Henri 
Oedenkoven. Monte Verità ha dato il via allo sviluppo del 
turismo, soprattutto germanico, tanto che negli anni ’70 
una casa automobilistica tedesca avrebbe chiamato con il 
nome del borgo svizzero uno dei suoi modelli di punta: 
la mitica “Opel Ascona”. Nel 2016 il Comune ha aderito 
all’associazione dei Borghi più belli della Svizzera. 
Elegante e raffinata, pittoresca e romantica, Ascona è 
un gioiello dallo charme mediterraneo (le palme sono 
ovunque) in territorio elvetico. Le stradine del centro 
storico, ricche di gallerie d’arte, negozi di antiquariato, 
boutique e ristoranti, conducono al bellissimo lungolago 
pedonalizzato già 25 anni fa e oggi palcoscenico di 
avvenimenti come il Jazz Festival e il Festival degli artisti 
di strada. Aria mediterranea, spirito teutonico e serenità 
elvetica: questa è Ascona.
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Ascona, la scalinata della Ruga ©Ivo Scholz-Switzerland Tourism

bell tower is one of the symbols of Ascona and 
will be the starting point for the architect Pisoni, 
originally from the village, in the design of the 
cathedral of Solothurn in the eighteenth century. 
Under Swiss rule, the town was enriched with 
patrician residences such as the Serodine house 
with a facade decorated with fine stuccoes. 
In this regard, the people of Ascona have 
distinguished themselves in both the artistic 
and religious spheres, such as the Jesuit Pietro 
Berno (1552-1583), who was the first Swiss to 
establish relations with India, as well as being 
the only one to have died a martyr, which is why 
he was beatified by Pope Leo XIII and his head 
was transferred as a relic to the parish church. 
But there are many links with the Catholic faith, 
such as, for example, the coat of arms of the 
municipality where you can see the keys of St. 
Peter with the papal tiara, or the Collegio Papio 
which was financed by a rich inhabitant of this 
town, Bartolomeo Papio, who in 1580 worked 
for the foundation of a seminary, a project that 
was later supervised by Archbishop Borromeo. It 
is worth stopping to admire the cloister showing 
the sculpted busts and the coats of arms of the 
prelates linked to the long history of the Collegio 
Papio, which still exists today and which had 
illustrious personalities as its students. In 
addition to religion there was also an important 
“spiritual” movement that found hospitality 
here, founded in the early twentieth century 
by Ida Hofmann and Henri Oedenkoven, was 
a naturist and vegetarian colony called Monte 
Verità. This will be one of the reasons that will 
lead to a favorable development of tourism, 
particularly German-speaking, which will 
distinguish the town from that time forward. 
A famous German car manufacturer gave one 
of its top models of the 70’s the name of this 
place, the mythical “Opel Ascona”. In 2016 
the municipality joined the association of the 
most beautiful villages in Switzerland, a well-
deserved recognition for the history and beauty 
of this place. Elegant and refined, picturesque 
and romantic, Ascona is a real jewel with 
Mediterranean charm (palms are everywhere) in 
Switzerland. The narrow streets of the old town, 
full of art galleries, antique dealers, boutiques 
and restaurants, lead to the beautiful lakeside 
promenade, which was pedestrianised more than 
25 years ago and which today serves as a stage 
for numerous events such as the Jazz Festival 
and the Festival of Street Artists.  Here you can 
really breathe a Mediterranean air, mixed with a 
Teutonic spirit and Swiss serenity. In fact, even 
in high season Ascona maintains an (apparent) 
calm difficult to find elsewhere.

IL MONTE VERITÀ 
Nicoletta Mongini
Nel novembre del 1900 alcuni aderenti al movimen-
to di contro-cultura Lebensreform (Riforma della 
vita) fondarono la colonia Monte Verità sulla collina di 
Ascona. Cercavano un luogo dove vivere a contatto 
con la natura, lontano dagli eccessi dell’urbanizzazione 
e dell’industrializzazione. Proponevano un modello di 
vita comunitaria basato sull’alimentazione vegetariana, 
l’elioterapia, il nudismo, gli esercizi ginnici per la cura del 
corpo e la meditazione. I fondatori costruirono “capan-
ne aria-luce”, cioè piccole abitazioni in legno dotate 
di ampie finestre per godere dei benefici del sole, e 
strutture più grandi per accogliere ospiti esterni. In poco 
tempo, la comunità divenne una sorta di sanatorio 
dove le persone condividevano i principi della Leben-
sreform per curare problemi fisici o semplicemente 
per riposare e rilassarsi. Nei primi anni del Novecento 
arrivarono a Monte Verità anarchici, filosofi, teosofi, psi-
cologi, scrittori. Nel 1913 Rudolf von Laban, coreografo e 
danzatore considerato l’inventore della “nuova danza”, 
vi fondò la sua Scuola d’Arte. Tra gli anni ’20 e ’30 pas-
sarono da Ascona Marianne von Werefkin, Alexej von 
Jawlensky, Isadora Duncan, Walter Gropius, Hugo Ball. 
Nel 1926 il Monte Verità fu acquistato dal collezionista 
d’arte e banchiere Barone Edward von der Heydt, che 
vi costruì l’hotel di ispirazione Bauhaus.  Alla sua morte, 
Monte Verità fu donato al Cantone Ticino. Oggi ospita 
un centro congressi, un albergo con ristorante, un gran-
de parco e la mostra permanente di Harald Szeemann 
“Monte Verità. Le mammelle della verità”.  Il Centro, 
aperto da aprile a ottobre, oltre all’attività turistica e 
museale presenta ogni anno un calendario di appunta-
menti culturali ed esposizioni temporanee. 
Per informazioni:  
www.monteverita.org, tel. +41 917854040


